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Interrogato Bernardelli 

Si parla del SID 
al processo per il 

MAR-Fumagalli 
Il basista del «collimando» di Giancar
lo Esposti al Pian di Raschio fa una 
dichiarazione di tipo nazista in aula 

Assemblea in provincia di Reggio 

Anche a Polistena 
battaglia contro 
i ricatti mafiosi 

Era stato incendiato il camion di una 
cooperativa - Manifestazione unitaria 
Le indagini sullo scandalo Montagnose 

Dal nostro corrispondente 
BRESCIA - Si è parlato del 
SID ieri al processo di lire 
scia contro le SAM MAR. Lu 
ciano Bernardelli - - il fasci 
sta di Lanciano, basista del 
commando Esposti nel Reati- i 
no - ha fatto premettere al i 
proprio interrogatorio in aula | 
una breve dichiarazione in cui i 
asserisce di essere imputato i 
soltanto «in base a false di | 
chiarazioni di un capitano del j 
SID ». Superfluo sottolineare | 
che poi si è die liarato com
pletamente innocente. Un ra- j 
gaz/o tutto casa, lavoro e pa- ! 
tna . « Nutro KI-.C- di destra, j 
sono un tradizionalista, ho 
sempre combattuto il comu- j 
nismo con tutti i mezzi leci- j 
ti e ho fatto ciò non in me- ) 
moria di Mussolini o di Hitler 
bensì a salvaguardia di dieci- I 
mila anni di civiltà occiden- ! 
tale». Cosi hs sintetizzato il 
suo credo politico. K sul SID | 
ha parlato anche il suo difen . 
soie avv. Alberini (che assi- I 
ste tra l'altro Freda a Catan- [ 
zaro). presentando un'istanza J 
alla Corte perché richieda, i 
con ordinanza, la produzione : 
integrale degli atti riguardali- ' 
ti tutte le cenversa/ioni inter- ! 
corse tra Guido Ciccone (un ! 
ex paracadutista dei carabi- | 
nieri imputato m questo pio- | 
cesso di favoreggiamento) 
compresi gli -e omissis ». e gli 
uomini del * Servizio informa
zione e difesa ». ! 

Alla richiesta, che rientra 
nello spirito della recente sen
tenza del'.a Corte Costituzio 
naie sui limiti del segreto di 
Stato, si è associato il PM 
doti. Francesco Trovato. Una 
prima schermaglia (l'ombra 
del SID sul tentativo golpista 
delle SAM MAR aleggia da 
tempo nel processo) che forse 
prepara il terreno a veri e 
propri assalti: precisamente 
quando, dopo Luciano Bernar
delli. salirà sulla pedana de
gli imputati il capitano Ma
rio D'Ovidio, in servizio at
tivo presso il SID. che dovrà 
precisare alcuni aspetti in
quietanti della vicenda di 
Pian di Rascino (la località 
dove è avvenuto il conflitto a 
fuoco fra carabinieri e Espo
sti il HO maggio del 11)74). 

Il capitano D'Ovidio è ac
cusato. assieme al padre 
Giancarlo. Procuratore gene
rale della Repubblica a Lan 

ciano, di aver favorito la fu 
ga e la latitanza iniziale di 
Bernardelli. Il magistrato per 
aver confidato al figlio la 
emissione di un mandato di 
cattura contro il fascista di 
Lanciano, e il capitano per 
aver avvertito il Bernardel
li, consentendogli la fuga. 

D'Ovidio dovrà, inoltre, pre
cisare il contenuto sibillino 
di alcune deposizioni rese al 
giudice istruttore di Brescia 
quando lu sentito come te.ste. 
sulle due anime del SID: 
quella ritenuta 'lealista ». 
che faceva capo al generale 
Maletti. e quella - golpista # 
del generale .Miceli che non 
ha lesinato ma anche l'al
tra non è stata da meno — 
aiuti e protezioni ai fascisti. 

Il capitano D'Ovidio, pre
sente ieri in aula, aveva di 
cluarato in una deposizione 
resa come teste il 10 novem
bre KI75 nella caserma dei 
carabinieri di Rezzato: * Ten
go a precisare che i mare
scialli Lo Presti e Lomu.scio 
di Pescara facevano capo al 
colonnello Marzollo (uomo di 
Miceli) e che i due sottuffi
ciali non avrebbero dovuto 
ignorare la presenza per al
meno venti giorni, di Gian
carlo Esposti in Abruzzo, e 
che. infine, per primi, prese
ro contatto con l'ex carabi
niere Ciccone e quindi a mez
zo del maresciallo Ieronimo, 
con l'avvocato Piscopo. 

Piseo|x> era il difensore di 
Bernardelli. I due marescial
li. convocati nel processo co
me testi, interrogarono Gui
do Ciccone ancora prima del 
magistrato, nel giugno del '74. 
pochi giorni dopo la sparato
ria di Pian di Rascino. 

In quei giorni, a Lanciano. 
si registrò una t gara di at
tivismo » da parte dei sot
tufficiali e ufficiali del ser
vizio di informazioni. Lo Pre
sti e Lomuscio interrogarono 
Ciccone mentre il capitano 
D'Ovidio convocava, segreta
mente in casa sua. il Ber
nardelli. Ciccone ha ripetu
to più volte, ieri mattina, di 
non ricordare nulla. Il Ber
nardelli non riusci, secondo 
le parole dette all'inizio del
l'interrogatorio, a comprende
re l'interessamento nei svioi 
confronti da parte del SID. 

Carlo Bianchi 

Dal corrispondente 
POLISTENA (Reggio Cala
bria) -- L'attacco mafioso 
contro il movimento democra
tico della Piana di Gioia Tau 
ro non passerà: la larga par 
tecipazione d: lavoratori, di 
giovani, di ragazze, l'adesio 
ne di tutti i partiti democra
tici all'assemblea popolare in 
detta dalla Lega delle coope
rative e patrocinata dall'ani 
ministrazione comunale di Po
listena. è una ennesima ri 
prova della volontà di libe 
rarsi dalla pesante ipoteca 
mafiosa, di rompere con il 
china di paure ed omertà. 
con la fitta rete di compli
cità che ha ingigantito gli 
interessi e la presenza di co
sche sanguinarie. 

La distruzione di un ca
mion della cooperativa edile 
« Progresso e lavoro » (che, 
oggi, conta già 71) soci ed ha 
lavori in corso per 700 milioni 
di lire) non ha funzionato: il 
ricatto è slato respinto per
ché un vasto moto di soli
darietà si è determinato at
torno alla cooperativa, per
ché le coraggiose e tempesti
ve denuncie del sindaco co
munista. on. Girolamo Tripo
di. contro le violenze e le so
praffazioni mafiose hanno, or
mai, rotto il muro dell'omer
tà, hanno ridato fiducia nella 
capacità di resistenza e di 
lotta delle pubbliche istituzio
ni verso le recrudenscenze 
mafiose. Silvano Nasso. un 
giovane democristiano. Fau
sto Bubba della cooperativa 
« Rinascita » di Rosarno (la 
prima a rifiutarsi di sottosta
re ai taglieggiamenti mafio
si). un rappresentante del cir
colo culturale giovanile di Cit-
tanova. intitolato a Vinci, il 
giovane comunista massacra
to in un mortale agguato ma
fioso. la compagna on. Enza 
Marchi, il compagno Mario 
Tornatora. componente della 
commissione consigliare re
gionale per una indagine sul 
fenomeno mafioso e decine di 
altri interventi hanno, tutti. 
sollecitato una decisa azione 
dello stato per stroncare la 
delinquenza vera, i centri vi
tali di «programmazione» del
le violenze mafiose, di reci
dere i legami tra enti pub
blici e mafia. 

Un appello è stato lanciato 

dalla assemblea popolare per 
un'ampia partecipazione ad 
una manifestazione contro la 
mafia, indetta dai partiti de
mocratici e dai comuni, per 
domenica 12 giugno, a Tau-
nanova. 

Intanto, le indagini sull'epi
sodio di Razza, dovrebbero. 
entro stasera, poter definire 
il ruolo del direttore del nu
cleo di industrializzazione di 
Reggio Calabria, il democri
stiano Renato Moiitagne.se fi 
nito in galera con la pesante 
accusa di concorso in dupli 
ce omicidio. 

Numerosi incartamenti, fat 
ti sequestrare dagli inquirenti 
di Palm;, presso la sede del 
nucleo industriale a Reggio 
Calabria confermano, peral
tro. gravi irregolarità nei mo
di di gestione dell'Ente, in 
particolare sugli investimenti 
di decine e decine di miliar
di di lire per la realizzazione 
delle opere portuali, delle in
frastrutture e degli sbanca
menti per il quinto centro 
siderurgico. 

Del resto, la stesso presi
dente della Giunta regionale, 
il democristiano Ferrara , ha. 
inoppugnabilmente smentito 
l'attuale presidente dell'ESI 
ente sviluppo industriale, in
gegnere Cali, il quale aveva 
sostenuto — con comunicati 
e inserzioni a pagamento su 
qualche giornale — di non a-
verc mai concesso appalti: e. 
invece, è emerso il contrario. 

L'ingegnere Cali ha messo 
in appalto i lavori di sbanca
mento (da 4 ditte con riduzio
ne di circa il HO per cento) 
ed ha autorizzato, con proce 
dura irregolare, il subappai 
to. lo strumento di infiltrazio
ne jierfezionato dalle cosche 
mafiose. Proprio stamane, il 
Consiglio regionale, convocato 
in apposita seduta — dopo 
la discussione precedente su 
ordine del giorno presentato 
dai comunisti — adotterà 
provvedimenti per riportare 
nella legalità l'azione del nu 
eleo industriale ed esamine
rà le richieste del Partito co
munista italiano e del Parti
to socialista italiano di de
stituzione del presidente Cali. 
di conseguente scioglimento 
del consiglio di amministra
zione. 

Enzo Lacaria 

Quando l'emarginazione diventa una scelta obbligata 

Nella scuola-carcere 
pur di avere 

una merenda al giorno 
Le « classi differenziali » sono l'unico servizio per Ì quartieri-
ghetto di Palermo — A colloquio con le famigl ie che hanno 
denunciato lo scandalo — Uno psicologo e un giudice a confronto 

La strada di un quartiere popolare di Palermo 

Dalla nostra redazione 
PALERMO Via Cabrerà. 
alla Zisa. nel ventre pooola 
re di Palermo. Ovvero, quan
do per una logica di cito 
emargina/ione che rappresen
ta l'altra faccia dello sfascio 
della città priva di servizi, si 
è costretti a < scegliere »• di 
diventare e. diversi ». 

Al numero civico 18 abita la 
signora Giuseppina Messina. 
Cinque dei suoi sei figli fre 
quentano le classi diflet-,\i/ia 
li dell'istituto Giovanni P.i 
scoli. Non presentano ilcuna 
anomalia psichiatrica te del 
lesto anche questa non po
trebbe essere ina ragione va
lida per « ghett izzarl i ' ) . La 
iscrizione alle classi differen 

Istruttoria conclusa, in settimana il PM decide 

Servizi segreti sotto accusa 
per le bombe del '71 a Trento 

L'intreccio fra terroristi, criminali e uomini dei servizi spaciali 
documentato dall' inchiesta appena ultimata — Il caso Spiazzi 

TRENTO — La lettura degli 
a t t i istruttori sulle vicende 
terronstich.? dell'inverno 1971 
a Trento, fa emergere un 
quad.o che conferma 1_> pe
l a m i deviazioni degli or
ganismi preposti. In quel pe
riodo. alla tute 'a dell'ordine 
democratico. Dalle oltre .sei
mila pag.ae di interrogatori e 
di confronti dei dieci imputati 
balza evidente la collusione 
tra 1 respca.sab.h dei vari 
« serviz. speciali » da una 
parte, e i delinquenti comu
ni. gii avventurieri politici. 
gli equivoci ambienti del con
trabbando dall 'altra. 

Zani e Widman, i due tren
tini in carcere sotto l'accusa 
di aver collocato materia'. 
mente gli ordigni esplosivi, 
erano al .servizio contempo
raneamente del SID, dei ca
rabinieri. della questura, del
la guardia di finanza, e. a 
tutt i , fornivano notizie p:ù o 
meno credibili. Ma il dato p:u 

al larmante e quello che si 
riferisce alla deposizione di 
Angelo Pignatelli quando il 
colonnello del Sid era anco 
ra Ospite delle carceri di 
Trento e gli fu contestata la 
sua appartenenza alia « Ro.-a 
dei Venti » con Amos Spiazzi 
che avrebbe fatto da tramite. . 

Pignatelli afferma di aver 1 
conosciuto Amos Spiazzi ' 
quale ufficiale addetto alla 
sicurezza del gruppo di arti
glieria di stanza a Verona 

e di aver avuto con lui rap
porti di servizio. Questo col
legamento venne troncato 
— a dire di Pignatelli 
— verso la fine del 1971 al
lorché il responsabile del cen
tro ccntrospionaggio di Tren
to del SID «si accorse che 
costui (NdR Spiazzi» dava i 
numeri, cioè forniva infor
mazioni un po' fantasiose». 
«Tali rapporti — continua 
Pignatelli — seno stati tren- ! 
cati a livello perscnale. ma ' 

peraltro qualche mio ufficia
le si reco anche successiva
mente da Spiazzi per collega
menti di .servizio». Pignatelli. 
poi, dichiara di .< aver accer
tato, nel marzo 1972, che 
Sprizzi aveva rapporti ccn 
elementi di Avanguardia na
zionale» e di aver riferito di 
tale questione ai suoi supe
riori. Pignatelli afferma an
che di aver sconsigliato il tra
sferimento di Spiazzi, deciso 
dai massimi responsabili del 
•servizio, nell 'imminenza dell' 
emissione del mandato di 
cat tura. Come si vede, già nel 
1972 il centro « ufficiale » del 
SID era a conoscenza del!' i 
att ività eversiva del maggio- ! 
re Spiazzi. Eppure quest: pò ' 
té continuare le sue mene 
eversive ancora per oltre un ' 
anno, fino al marzo '73 allor- ; 
che fu arres ta to dal giudice 
padovano Tamburino. ! 

Un appello dopo tre ore di colloquio col magistrato 

DAL CARCERE LA DONNA AL BANDITO: 
«TI SCONGIURO DI NON FARE PAZZIE» 

Antonio Colia, braccio destro di Vallanzasca, evaso dal carcere, aveva minacciato stragi se 
non veniva liberata la sua ragazza - Ricatto per mantenere l 'opinione pubblica nella paura 

le minaccia che il Colia ave
va rivolto a una intera cit tà 
e s; è dimostrata anche mol
to sensibile circa la necessi-

Dalla nostra redazione 
MILANO — Il sostituto pro
curatore dottor Alfonso Mar
ra, il magistrato che si era j tà di convincerle a desistere. 
occupato della banda Vallan , Ecco il testo della lettera 
zasca e del sequestro di Ema- i che Giuseppina Usuelh invia 
nuela Trapani, si è recato nel i dal carcere di Brescia al suo 
pomeriggio di ieri nel carte- ! uomo: i« Tonino. oggi 30 mag
re di Brescia per parlare con ' <rio nelle career: d: Brescia 
Giuseppina Usuelli. la don- ! ho avuto un lungo colloquio 
na per la liberazione della 1 ccn il sostituto procuratore 
quale Antonio Celia, cervel- I della repubblica di Milano. 
lo della banda Va'.ianzasca i dottor Alfonso Marra, in pre
evaso da San Vittore il n 
aprile scorso, non ha esita
to a minacciare violenze e 
perfino stragi: questa è l'uni
ca novità dà registrare a pa
lazzo di giustizia dopo il de
lirante ricatto del bandito 
«vaso. 

Il dottcr Marra e il capo 
della squadra mobile Pagnoz 
7i hanno fatto ritorno a Mi
lano alle 17.30 portando ccn 
loro una lettera che Giusep-

senza del dott. Antonio Pa-
gnozzi capo della squadra mo
bile di Milano e del no i t ro 
difensore, avv. Armando Sa-
larc'.i. Il dott. Marra mi ha 
riferito quanto già peraltro 
avevo apprc*so dalla televisio-

I ne e dalla radio, in ordine al
le tue intenzioni di porre in 
a t to azicni disperate per otte
nere la mia libertà. Mi sono 
resa conto ancora di più. ove 

, i e n e fo-.se bisogno, di quan-
pma Usuelh ha scritto :n car- i to grande e profondo è il le- j 

t l 

game che e; unisce. La pro
va che ora vuoi darmi, però. 
ha un prezzo cosi al to per 
lu t i , che non mi sento di far 
piirare a chi ncn ha nessu
n a colpa. La s.ustizia sa mol
to bene che io seno detenu-

. . ta innocente, la prova più 
Av?iars$t:5to;«*»h**rti»>fcy.*ji<ié>j Mf{KJie a mio carico è che so-
t« alla notizia della lembi- I n o i a tua dorma. Nco posso 

cere al termine di un incon
t ro durato tre ore e mezzo. 
La Usuelli — ha detto il dot 
tor Pagnozzi in apertura d: 
unii breve conferenza stam
pa nel corso deila quale e 
n a t o consegnato il testo del 
ìfl lettera alla stampa 

i 

Per detenzione d'armi 

Oltre 4 anni al « nappista » 
che ferì il vigile a Roma 

ROMA — Raffaele Piccinino. 
il «nappis ta» che il 14 mas-
fio scorso, a Roma, feri gra
vemente a colpi di pistola il 
vigile urbano Carlo Renza-
glia. è stato condannato ieri 
• 4 anni e 6 mesi di carcere 
per detenzione di armi da 
guerra e di esplosivi. Il pro
cesso. celebrato ccn il n t o 
direttissimo, era stato rinvia
to la settimana scorsa per 
la concessicne dei term.ni a 
difesa. Il terrorista dovrà o-
M comparire in Corte d'As-
•rsc per rispondere di tenta
t o omicidio v partec.pazione 
a bande armate, reati per ì 

li è stata formalizzata la 

' istruttoria dalla Procura del-
I la Repubblica. ' 
i Raffaele Piccinino, come si I 
I ricorderà, fu fermato mentre 
j era a bordo di un furgcnci- I 
j no. risultato rubato, assieme : 
j ad una ragazza, forse Maria 

Pia Vianale. la « nappista » 
evasa da! carcere di Pozzuo
li. L'automezzo fu bloccato 
da' vigile urbano per un'in-
frazicne: ma il terrorista e-
strasse immediatamente la 
pistola sparandogli contro nu
merosi colpi. Si diede quindi 
alla fuga, ma fu bloccato pò 
co dopo. Î a rajra/za riuscì, in
vece a dileguarsi. 

non aspettarmi da questo mio | 
atteggiamento consapevole e ; 
responsabile quella libertà che i 
mi spetta di dirit to e che ! 
penso arnverà presto. Ti pre- ' 
go, amore, di non fare paz- ; 
zie! Ho al collo la medagiiet- | 
ta dei gemelli che mi hai | 
mandato e penso sempre a : 
te. Tua lucci ». ( 

Le ragioni che hanno sug- » 
gerito il viaggio si collegano | 
alla consideraz.one che an- ! 
che un bandito si a t t iene ad i 
una sua regola, ad una sua | 
logica, anche se è abi tuato ! 
a compiere rapine e sequestri 
di persone, a usare con fa t 
cilità le arm:. Le minacce-ri- | 
cat to di Celia seno s ta te dun- i 
que prese :n considerazione. : 

E" chiaro che il r icatto i 
viene rivolto in questo caso ! 
ai magistrat i : ma nessuno j 
è disposto a subirlo. La rea- i 
zicne di magistratura e forze ! 
di polizia è improntata, pur ; 
con vigile preoccupazione, al
la fermezza. E qui occorre • 
fare alcune osservazioni àia ; 
sul modo con cui il r icatto ! 
è s ta to avanzato sia sui pos
sibili fini di questo ricatto. 1 

Innanzitut to vi e da no- . 
tare che Colia ha scelto la J 
strada della minaccia, evi- • 
dentemente pensando alla 
pubblicità che poteva venir- • 
ne . ! 

Oggettivamente l'effetto di ' 
questo minacciato ricatto ! 
porta un nuovo e ulteriore ; 
contributo al «coro» di av-
veni menti che puntano a • 
mantenere l'opinione pub- ; 
blica nella paura, a spinger- j 
la verso atteggiamenti irra- ! 
zionaìi. . 

E questi fatti, se .n parte | 
sono da addebitare ad una j 
accresciuta capacità offen- : 
siva della malavita, sono, in j 
misura anche maggiore, il ri- | 
sultato di una regia com- ' 
plessiva che scaglia centro le ! 
istituzioni e contro le forze i 
democratiche tut te le frecce • 
di cui dispone. E qui pò- ! 
trebbe essere si tuato anche '< 
il ricatto di Colia. j 

De! resto, ne! passato del- ' 
la banda Vallanzasca vi so- ' 
no elementi che fanno rite
nere che anche questa banda 
abbia quei collegamenti col 
mondo della mafia e della 
provocazione che possono at
tribuire atle imprese bandi
tesche anche — più o meno 
diret tamente — obiettivi pò 
litici eversivi. Basti pensare \ 

ai contatt i emersi con 11 fa
scista Concutelli. basti ram
mentare la stessa evasione 
da San Vittore del 27 aprile 
scorso, messa in a t t o dallo 
stesso Colia. Nulla avviene 
a San Vittore senza che la 
mafia del carcere voglia: 
t an to meno una evasione. 
Questa non solo deve avere 
un assenso, ma ha anche 
un suo prezzo. Perchè e in 
cambio di che cosa la mafia 
ha ccnsentito a Colia e ad 
al tr i cinque di svignarsela? 
Eppure la banda Vallan
zasca si era rivelata, quan 
do era in libertà, un note
vole fastidio per ì normali 
traffici e per le at t ivi tà della 
•.«mala»: la « te r ra bru
ciata ». che per parecchio 
tempo le forze dell'ordine 
avevano messo :n a t t o at
torno a Vallanzasca e i suo:. 
aveva dato parecchio noia 
E allora? E se dalla mafia 
ti gruppo avesse ricevuto un 
ruolo e un compito pan ico 
lare, anche come prezzo da 
pagare per l'assenso all'eva
sione? Intendiamoci- non ci 
si riferisce qui al ricatto ora 
minacciato. V.ene da pensare 
ad una collocazione definì 
t:va all ' interno di quel com
posito mondo di forze ever
sive che alimenta, in vari 
settori. perfino apparente
mente opposti e contrastaci 
t i . un attacco a! legame di 
fiducia fra i cit tadini e lo 
stato e che punta su disor
dine e paura. 

Ecco allora che la m.nac-
c:a di Colia acquista un suo 
=en-.o. diversa rispetto a 
quello di un gesto di un 
pazzo 

Stiamo forse por as.s.stere 
a nuovi interventi de: var. 
protagonisti della criminalità 
polit.ca in una sorta di sc.m-
miottamento d: quanto avv e 
n u t o dopo .1 sequestro De 
Martino? Se cosi fosse, sa 
remino allora anche s:cun 
che Colia. Vallanzasca e soci 
©bbed.àccoo ad una regia che 
trascende il xnraido del puro 
e semplice banditismo. 

Ieri intanto è comparsa in 
tr .bunale Renato Vallanzi-
sca: ha avuto altri c.nque 
anni per una rapina effettua
ta nel novembre del *71 alla 
banca milanese di cred:to. di 
cui si è confessato coautore. 

Maurizio Michel ini 

Giuseppina Usuelli dinanzi alla lettera-appello indirizzata ad Antonio Colia 

Una denuncia presentata a Milano 

Due versioni sulla vicenda 
dell'agente di PS aggredito 

Due ragazze accusano: « Ci aveva importunato » - In loro soccorso 
alcuni giovani - Una conferenza-stampa nella sede d i un periodico 

Dalla nostra redazione 
MILANO Dv..r.en...i -.-or.-1 
: quof.d.,1 v. rn.lane.s. hanno 
pubbl.ca'o la r.ot.z.a e ne un 
adente ai PS .n forza all'uf 
ficio strame.-.. Dany Truc
colo. 24 .tnni. era stato a,: 
credito la .sera pr.ma UÀ un 
zruppo e. s.ovan: riportando 
lesioni sruaribil: :n dieci c.or 
n.. La vicenda n.t avuto er. 
svilupp. imprevis:. Inf.»::.. 
nel or . -o d. una conferenza 
- tamaa indetta pre-so ..» .-̂  
de d. « fronte popolare •. or 
jai io de. « movimento dei ia 
vorator. per .1 soc.i-li.-mo . 
l'avv. Anton.o Co.co na an 
nunc.ato cne ."agente e .-tato 
denunciato per minacca ag 
gravata dall'uso delle armi e 
ing.une centro due ragazze. 
Nel corso dell'.nc-ontro ccii 
la stampa :l legale, ciie ha 
presentato la denunc.a alla 
procura della repubblica, ha 
anche mostrato una >< coli ce 
bra » 30 special con a lat tro 
proietti'... L'arma sarebbe sta
ta usata dall 'agente Dany 
Truccolo di 24 anni , per mi
nacciare le due ragazze. 

Ma veniamo ai fatti. Secon
do quanto ha affermato l'av
vocato Coirò, .-abato sera, ver
so le 20, Patrizia e Marzia 

•. ccrr.o.r.. non - . no -*at. co 
rr.-in c.tt. -u r:c:i.r--:.t eie..e .r. 
:•. re.-sa te > stavano trans.tai; 
do s j un c.clorr.otore \er.-o 
p ,«7/a Santo Stefano quando 
-i e a\v.c .nata una 500 blu 
con a bordo l'agente Trucco 
lo t-d -in a.tro g.ov.ìne. am 
oe-due .n borzhese. Le ragaz
ze .sosten.ronc che eli occu
panti del."auto hanno rivo.io 
loro frasi sciirnli ed i mv.ti -> 
rial contenuto osceno, ras.o 
ne :>-r cu: .e z.ovam avreb 
oe.o :.-pD-to di ^ andarsene 
a. d.avolo • 

La \ .eenda — prc-egue l'e-
sposto denuncia - ha , Ì U : O 
un ?t-zu.to poiché, .riunte .n 
p.Hzza Santo Stefano, dove 
avevano un appuntamento. 
Marz.a e Patrizia sono state 
nuovamente importunate dai 
z.ovan» aulla « 300 blu ;/ uno 
de. quali, "l'agente Truccolo. 
dopo essere sceso daila vet
tura avrebbe anche detto 
(•attente: no. nen e: faccia 
mo t ra t tare in que.-to modo->. 
.nsultando poi pesantemente 
le ragazze. 

In loro soccorso — è stato 
affermato nella crnferenza 
stampa -- sarebbero quindi 
traimi alcuni r.cvani A que 
sto punto Tacente avrebbe 
es t ra t to una p.sto.a. e senza 

qua..f.ca."-., aVIVOO-- ce l ia to 
ci. fu?.r.re. Ra-TJ.unto. .. :r.o 
'..ine sarebbe .-.tato d.ninna
to e percosso mentre la rivo", 
t e l a , caduta a terra, sareb
be stata allontanata ccn un 
c*a le io. 

F.n qui il racconto fom.to 
dai.e due ragazze che hanno 
dichiarato di .v.cr saputo so 
.o dai y.ornali. i! 2:orno do
po. che 1 due g.ovam della 
'< 500 - erano adenti dell'uff.-
e.o -•ranieri de..a questura. 

In ' an to .'adente Trucco.o. 
e - tato .-.co»erato al.'o-.peda 
.<• e 2.ud..-ato .iUar.b.'.e in 
ri.oc. z.orn. Su. d o m a l i d. 
domen.ca pero non ce r a no 
t.z.a della pistola strappata 
al. 'agente 

Ieri matt ina, e stata reca-
p.tata alla redaz.one di «Fron
te popolare •> una scatola con 
la p.stola e 1 proiettili pre
sentati dall'avv. Coico nel 
eor.so della conferenza stam
pa. L'arma era afrempasna-
ta da una lettera anonima 
nella quale 1! mittente affer 
ma d: aver trovato l'arma a 
terra u n circostanze che con
fermerebbero la versione fat
ta da Marzia e Patnz.a». do 
pò che un gruppo d: g.ovan: 
l'aveva strappata ad ini .n 
dividuo 

ti — forse è meglio chiamar 
le così vista la loro iim/i-tuc 
- - è avvenuta quasi d'ufficio, 
per il semplice fatto d'osseiv 
tigli d'un carcerato Cancelli 
di ferro, porle' clitu-e a -lop 
pia mandata, l'autista e il In 
dello sono due guardie c i rce 
rarie, le maestre >.< incarica 
te » cambiano in contili ia/10 
ne. a sottolineare, se ce ne 
fosse bisogno, la sgr.idev.ile/ 
/a della se noia carcere 

» Signora Me.ssna. 'o sa 
che avrebbero dovuto tare un 
esame, una diagnosi, un " |KV 
/o eli carta", insomma, per 
stabilire se 1 suoi ligi) MH» 
malati ed iscriverli a una 
classe difteren/iale'.' ' . • \ o . 
non è vero, m'hanno detto 
che non è pai cosi. K poi: 
1 bambini li trattano bene: 
gli danno da mangiare. Me li 
riportano a casa in pullman ». 

("è molta contusioni' tra la 
gente del quartiere, d ie per 
mancanza di adeguata mi or
ma/ione. non riesce a difen
dersi da questa aberrante e 
anacronistica assistenza Joni-
brosiaua -> attraverso la qua 
le. come nella maledizione hi 
blica. • le culpe dei padri ri 
cadono sui figli >. Oppure e è 
la lucida consapevolezza dei 
poveri, costretti a scegliere 
di diventare * diversi » per 
una logica di auto- emargina 
zinne che rappresenta un 
aspetto aberrante dello sia
selo della città priva di ser 
vizi, dove l'antico servizio del
le differenziali — condanna
to, esecrato e finalmente ora 
anche abolito, proprio per
chè dannoso allo svilupjx) dei 
bambini viene piegato ad 

un'esigenza che non corri
sponde più nemmeno a quel
la antica. Sicché in questo 
caso <> differente » è uguale 
a » povero » e viceversa, con 
tanto di timbro delle auto
rità. E « figlio di carcerato » 
o di « ex carcerato » è il eme
rito » sulticiente |>or accetta
re e subire questo stato di 
cose. 

A casa Messina, lui il pa
dre. adesso è libero, lavora 
alla '. Lesca ». e per arrotoli 
dare, s'arrangia pure con un 
carrettino di frutta e verdura. 
Quand'era all'Ucciardorie. ven
ne il momento di mandare a 
scuola. Natale, il primo figlio. 

Xatalt* è uno dei trenta 
bambini delle classi differen
ziali del « Pascoli ». un soldo 
di cacio di nove anni che sa 
orientarsi a menadito nella 
intricata ragnatela di vicoli 
fatiscenti del quartiere. In 
via Cabrerà è il •/ capo • ri 
conosciuto d'un nugolo eh ra 
gaz/ini. che non fanno altro 
che inseguirsi, a baruitarc 
nei noveri giochi del rione-
ghetto. 

A scuola viene tlassilic.ito. 
invece, come « d o n a n t e " . Lui 
non lo sa. ma è divenuto. 
senza che nessuno fosse in 
grado di opporre resistenza 
ad un sistema costruito pe r 
erogare assistenza sotto tur
ni a di segregazione, la vitti
ma di un gravissimo * crimi
ne di pace *. 

La madre, spiegando com'è 
andata, getta un po' di luce 
.sui reali retroscena di que
sta scelta, solo apparante 
mente autonoma. » Fu dieci 
anni fa — racconta - - Venne 
a trovarmi l'assistente socia
le del patronato. I-ei mi m 
dirizzò al "Pascoli" per il pri
mo dei miei ragazzi. Ed 10 
successivamente. ho conti
nuato a mandarglieli, sj. i n 
cile gli altri per toglierli dal 
la strada pure ora che mio 
marito è libero >. 

Cinque |>orte avanti, al ini j 
mero otto, a casa (ìiarr.iffa j 
(il capofamiglia per ade--so è ! 
a casa « in permesso * per j 
che malato» questa incredipi- I 
!e storia è durata invece MI j 
lo per qualche anno. Alle 1 
4 diffcren/iah » del * Pascoli < , 
ora ci va solo Ignazio, degli j 
undici tigli di Rosalia S'ali- j 
vino, una donna che «non ha j 
più occhi 1 |>er tenere a ha j 
da questi » diavoli " rhe spun- | 
tane» da sotto 1 tavo\ . s .;r j 
rampicano sui balconi, ti ci ! 
rane» per la giacca. ! 

« Me lo dis=-e mia Mirella ; 
di stare attenta, che ai miei j 
figli, che sono sanissimi, gli j 
sarebbe rimasto, oltre tutto, j 
andando al "Pascoli", il "e-c-r- j 
tificato di scimunito" *. j 

« Allora 10 andai dalla si
gnora del patronato a orou- | 
stare. "Li mole togliere di \ 
qui? — mi rispose-. — Li tol '< 
gn pure. Per rimanere al "Pa \ 
scoli" quella delle rìiag;io<i ' 
psichiatrica e l'unica . tra | 
da". (ìli altri figli miei ho ! 
preferito cosi iscriverli alle ', 
scuole normali. Pero è un sa 
e rificio. senza più 1 pacchi 
dono per la Befana e la me
renda ogni giorno -. 

E' accaduto cosi che Igna
zio. che al « Pascoli > c'è ri
masto, frequenta ane-ora la 
seconda differenziale mentre 
Teresa. la sua gemella, fa &.'ia 
la quinta in una scuola nor
male. 

Il quartiere solo adesso ha 
cominciato a capire. .1 ribel
larsi a questo assurdo mec
canismo che rischia di -«rea 
r e i , appunto dei v diversi". 

I n 'mhvata assemblea, . o m o 
cala dal * Comitato eli quar 
Mere > ha posto con nuv.1 
l'obiettive* eli una ruoin v no 
ne eie! centro, da striuiur.i 
segregante a • servi/io n.tc 
grato > Ma. aflon i.in.lo il h: 
sturi, vengono a! pittine va 
ri nodi, mieli -si e ••nardi. 
C'è molti) mi vo-isino. per 
e uni componenti elei - e omi-
e-empio. nella se/ione ite Al 
tato - cleniiK nsti.mi. si il',so 
ciano dal'.'ini/ialiv.i eiie i m 
stata .iv \ lata, un ei e. < 011 1 a 
ratteristic lie unitane \ltri . 
pur essendo d'ai 1.11 .!•> in 1 
denunci.ire la gravila del e a 
so. n siano /liti, a- 'i mu' i lo 
sottovoce a pressioni e mi 
ii.ic 1 e 

Interviene pure il pre-i leu 
te (iella se/ioae ili sorvc-tki'i 
za. il dottor Giuseppe Ceb 
bla: <• lu realtà — attenua 
questi bambini sono 'invile 
giati. Li raciolLiono dalle v .1 
se col pullman: datino loro 
da mangiare. Se bisoen 1 ahi) 
lirle queste 'Via-si .i.tteten 
/ ìah" è per eliminare un 'pei 
\1leg10" che 1 miei ng'.i. la 
maggioranza di no1, ani pò-
sono godi re. Non c'è alterna 
t u a . intani. Dovi li man ita 
ino. sennò, con la scu.il.i e 
1 quartieri clic sono quelli 
che sono, questi bambini.'.. ». 

Quella eli'l magistrato è una 
tesi a dir poco stupefacente. 
che andrebbe capovolta 1.11I1 
calmentc. Eppure, come ab
biamo visto, essa rise Ina «li 
far presa sull'ignoraii/a nel 
lo squallido . deserto - d. ser 
vizi, eh scuole- e di r.tr.iltu 
re so.-iali che carat ter i" . ! la 
maggior parte- elei n-ev'n 
quartieri popolari di l'ai i!r.-> 

N'eiiè (ìiarriz/o. lo psi.-olo 
go dell'equipe socio psu.ipi 
dagogica inviata al Ceiu.ro 
Pascoli • dal provveditorati'. 
e che. dopo appena un me 
se- eli lavoro, e- stato nies-o 
alla |w>rta per aver sollevato 
alcune troppo • scorni .'li • 
perplessità, gli ribatte citati 
fio le cifre colossali 1 Ili mi 
bardi l'anno che vengono -pe 
si dalla Regione per lora:g..i 
re 111 varie fornii- l'assisien 
za tastili.1 e sigle gante. :''• n i 
la bambini sani <.- ricovera 
t i " . ó-'<7 istituii di nco ••-io. 
KMKI bambini che. solo a l a 
lerino. vengono -egng i t i mi 
le* > classi dilleìvn/.i.tli » e 
- speciali >• .. Non venitemi 
quindi a dire- che mania la 
possibilità delle a l t e rna t iv i . 

Qualcuno Io interr.i.ni»-. 
. Insomma, perchè non fa il 
suo mestiere. Perchè non pi 11 
sa a scrivere le "diagnosi" 
che permettami ai raga ' / i eh 
abbandonare- il "Pascoli"? Ve 
clrc-nio. allora se le famiglie 
saranno d'accordo... ». 

« La venta — ris'ionde (ì'.u 
n / / o - - e che- mi so nei accor 
to d'aver a che lare con barn 
bini sanissimi e con una 
struttura, quella si. malata 
La miseria dei quartieri, le 
condizioni di disagio -olle! 
tivo. si presentano a me p-i 
cologo sotto l'aspetto, distol
to. del caMi individuale. Invi-
ce. proprio in questa Mina 
/ione, non c'è alcun insogno 
del mio contributo astratta 
mente tecnico ••. Es-o. ,-n/i. 
presterebbe 1! fianco a ima 
interpretazione di I lutto di 
storta del piobltina. 

Più tardi Io stesso giu-Lci-
debbia, dal canto suo .sin 
metterà in privato, tutto il 
proprio sbigottimento per la 
assoluta asscu/a di -.o:i*rol 
li che na permesso la se-gr« 
ga/ione dei trenta bambini 
nell'istituto, sotto un'cti. ict 
ta psichiatrica ass<>!utamen 
te ingiustificata: * Il "> i.isi 
gho di aiuto sociale" istituì 
to con la riforma carcer i . . a . 
ha ricevuto — si difende — 
solo da due rnt -i l'eredita 
del "Pascoli" dalle mani de! 
vecchio "consiglio eh ;VÌ»I-. 
nato". Inrfaghf remo — prò 
mette -- sulle r<--po:)-.i'>il:t.i 
delle autor.ta scolasticlie ' ui 
toccava d: vigliare». I n 1:1 
chiesta, IHTÒ. che non avreb 
IH.- ne-sun senv» se non \ i 
sta nell'ott.ca piti geo r.ile 
d'un mutamento radicale del 
l'a-siste n/a. 

Il «centro . pviù. rim trrà 
intanto ancora in vita. 

Vincenzo Vasil» 

Duello rusticano 
fra 2 detenuti 

a Porto Azzurro: 
un morto 

PORTOFERRAIO — Un d« 
tenuto m att«-« di giudizio 
per omicid.o. Vincenzo Cor
dolo di 26 anni di Gal.ina 
1 Reggio Calabria 1. e morto 
ed un altro. Giuseppe Alt.coz 
zi di 24 anni di Catan.a e 
re*.dente- a Genova, che .sta 
.s'untando una pena a 13 an 
ni di reclusione rh r̂ rapina e 
se-que.stro di persona, e rima 
sto eravemente ferito in un 
« duello •>. noi cc>r.-o «lei qua 
le M sono afiroivat. con a r m i 
da punta e tael.o. E' nccadu 
to nel pen.'.e;i/.eu:o <J| Por 
to Azzurro. 
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